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COMUNE DI LODRINO 

Provincia di Brescia 

 
 
 
 
 
 

 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
 
 
 

OGGETTO: PIANO DI INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PER LA 
PRESENTAZIONE DI ISTANZE, DICHIARAZIONI E SEGNALAZIONI ON 
LINE - ESAME ED APPROVAZIONE 

 
 
 
L’anno duemilaquindici addì tre del mese di marzo alle ore 18:00 nella sala delle riunioni presso la sede 
Municipale. 
 
Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dal vigente ordinamento vennero per oggi convocati i 
componenti di questa Giunta Comunale. 
 
Sono Presenti i Signori: 
 
 
 
      N.           Cognome e nome                                                                            
Presente          Assente 
 

 
     1.       Bettinsoli Iside Sindaco  X 
 
     2.       Bettinsoli Bruno   X 
 
     3.       Ambrosi Mauro   X 
 
 
 

 
 
 
Assiste l’adunanza il Segretario comunale  SEGRETARIO MARIATERESA DOTT.SSA PORTERI, il 
quale provvede alla redazione del presente verbale. 
 
 
Il Presidente sig.  Bettinsoli Iside nella qualità di Sindaco, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, 
dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto suindicato. 

O R I G I N A L E 

 Codice Ente:  1 0 3 4 0  

DELIBERAZIONE N. 6 
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Deliberazione   N.   6 

Oggetto: PIANO DI INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE PER LA 
PRESENTAZIONE DI ISTANZE, DICHIARAZIONI E SEGNALAZIONI ON 
LINE - ESAME ED APPROVAZIONE 

 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

RICHIAMATI: 

− il Decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, “Codice dell’amministrazione Digitale”, e s.m.i., che 
sancisce il diritto di cittadini e imprese a richiedere ed ottenere l'uso delle tecnologie 
telematiche nelle comunicazioni con le pubbliche amministrazioni, ed in particolare l’articolo 
64, comma 2 bis, che prevede l’istituzione del sistema pubblico per la gestione dell'identità 
digitale di cittadini e imprese (SPID) per favorire la diffusione di servizi in rete e agevolare 
l'accesso agli stessi da parte di questi ultimi; 

− l’Agenda per la semplificazione 2015-2017, che intende garantire i diritti di cittadinanza digitale, 
ponendo alle pubbliche amministrazioni l’obiettivo di assicurare l’erogazione online di un 
numero crescente di servizi e l’accesso alle comunicazioni di interesse dei singoli cittadini (e 
imprese) direttamente via internet, con tablet o smartphone; 

− l’art. 14 del Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri 24 ottobre 2014 “Definizione delle 
caratteristiche del sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e imprese 
(SPID), nonché dei tempi e delle modalità di adozione del sistema SPID da parte delle 
pubbliche amministrazioni e delle imprese” che prevede l’adesione allo SPID da parte delle 
pubbliche amministrazioni entro ventiquattro mesi successivi all’accreditamento del primo 
gestore dell’identità digitale;  

− l’art.icolo 24, comma 3 bis, del Decreto Legge  90/2014, convertito con legge 114/2014, che 
prevede in capo alla Pubblica amministrazione, tra cui i Comuni, l'obbligo di adozione di un 
piano di completa informatizzazione delle procedure per la presentazione  di  istanze,  
dichiarazioni  e segnalazioni, che permetta all'utente (cittadino / impresa / ente) la 
compilazione on line con procedure guidate, accessibili tramite autenticazione con il SPID; le 
procedure devono permettere il loro completamento, il tracciamento dell'istanza presentata, 
l'individuazione del responsabile del procedimento e, ove applicabile, l'indicazione dei termini 
entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una risposta. 

− che la scadenza per l’adozione del piano sopra indicato è fissata in centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione, corrispondente quindi al 16 febbraio 2015; 

 
VISTI inoltre: 
 

− la legge n. 244 del 24 dicembre 2007, che istituisce l’obbligo di fatturazione elettronica verso la 
Pubblica Amministrazione attraverso il Sistema di Interscambio (SdI) e il Decreto 3 aprile 2013, 
Regolamento che definisce il processo di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura 
elettronica attraverso lo SDI; 

− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013 “Regole tecniche per il 
protocollo informatico”, in base al quale, entro il 12 ottobre 2015, tutte le amministrazioni 
dovranno adeguarsi alle regole tecniche in materia di gestione documentale, provvedendo – tra 
gli altri adempimenti – ad aggiornare i propri sistemi di protocollo informatico e a predisporre 
il manuale della gestione documentale; 
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− il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2013 “Regole tecniche in materia 
di sistema di conservazione”, entrato in vigore il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione nella G.U. avvenuto il 12.03.2014, in base al quale i sistemi di conservazione già 
esistenti a tale data sono adeguati entro e non oltre 36 mesi dall’entrata in vigore del decreto 
secondo un piano dettagliato allegato al manuale di conservazione; 

− Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 13 novembre 2014 “Regole tecniche in 
materia di trasmissione, copia, duplicazione, e validazione temporale dei documenti informatici 
nonché di formazione e conservazione dei documenti informatici delle pubbliche 
amministrazioni ai sensi degli articoli 20, 22, 23-bis, 23-ter, 40, comma 1, 41 e 71, comma 1, del 
Codice dell’amministrazione digitale di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005” che impone alle 
pubbliche amministrazioni l’adeguamento dei sistemi di gestione informatica dei documenti a 
tali regole entro 18 mesi dall’entrata in vigore, quindi entro l’11 agosto 2016 (rilevando anche 
per la dematerializzazione di documenti e scritture rilevanti a fini tributari, dunque 
permettendo l’attuazione dell’articolo 4 del decreto ministeriale del 17 giugno 2014). 

 
CONSIDERATO che l’attuazione del Codice dell’Amministrazione Digitale risulta 
significativamente concretizzata dal quadro di provvedimenti normativi citati, che rendono 
possibile la gestione totalmente dematerializzata dei documenti sin dalla fase della loro 
generazione, rendendo effettivo il diritto di cittadini e imprese di usufruire delle tecnologie 
informatiche nella comunicazione con la pubblica amministrazione e per la fruizione dei servizi da 
essa erogati. 
 
VALUTATA, quindi, la necessità di adottare il Piano di Informatizzazione citato, documento di 
programmazione che si pone come punto di partenza del percorso di digitalizzazione dell’attività 
del comune, sviluppando i seguenti argomenti:  
a) analisi dello stato di informatizzazione delle procedure dell'ente; 
b) programmazione delle fasi e attività da porre in essere per la completa informatizzazione delle 
procedure, secondo quanto stabilito dall’articolo 24 comma 3bis del Decreto legge 90/2014; 
c) quadro informativo completo dei livelli di informatizzazione delle procedure comunali. 
 
VALUTATO che, per l’attuazione ed il supporto nello sviluppo di servizi ICT finalizzati 
all’innovazione tecnologica e organizzativa degli enti aderenti, il Comune di Lodrino ha aderito al 
CST/ALI della Provincia di Brescia, denominato “Centro Innovazione e Tecnologie”, per gli anni 
2015-2020, con delibera del Consiglio Comunale n. 56 del 17/12/2014;. 
 
CONSIDERATO che il Comune di Lodrino, beneficiando del supporto del CIT, ha provveduto alla 
stesura del Piano di Informatizzazione, documento allegato alla presente per farne parte integrante 
e sostanziale. 
 
VALUTATO inoltre che, anche ai fini dell’attuazione delle misure previste dal Piano, il CIT offre 
agli enti aderenti numerosi servizi da esso sviluppati, finalizzati alla digitalizzazione dell’attività 
amministrativa e alla gestione di servizi e procedure online. 
 
ATTESTATO CHE: 
- la presente deliberazione, ancorché istruita con ampio rispetto del termine normativo, viene formalmente 
assunta con un lieve ritardo a causa dell’ospedalizzazione del Segretario Comunale titolare a seguito di 
infortunio allo stesso occorso alla vigilia della seduta di Giunta, che, pertanto, è stata inevitabilmente 
rinviata in attesa di individuare e perfezionare la nomina di un Segretario Comunale supplente; 

 
ACQUISITO, in merito alla presente proposta di deliberazione, il parere favorevole del Segretario, dott.ssa 
Mariateresa Porteri, in ordine alla  regolarità tecnica (art.49, c.1 del T.U. n.267/2000), in data 03/03/2015; 

 
VISTA l’attestazione rilasciata dal responsabile del servizio finanziario, Marcello Pintossi, in data 
03/03/2015, il quale dichiara che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’ente; 
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Tutto cio’ premesso, con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge 

 
 
 

D E L I B E R A 
 

 
1) di approvare il “Piano di informatizzazione delle procedure per la presentazione di istanze, 

dichiarazioni e segnalazioni on line”, redatto ai sensi dell’articolo 24 comma 3 bis del Decreto 
legge 90/2014, convertito con Legge 11 agosto 2014, n.114, allegato alla presente per farne 
parte integrante e sostanziale; 

 
2) di demandare ai rispettivi Responsabili di servizio dell'ente l'attuazione dei contenuti del piano 

secondo le tempistiche e le modalità ivi indicati, nonché l’adozione di tutti gli atti necessari;  
 

3) di incaricare il Responsabile della trasparenza della pubblicazione del Piano nella sezione 
“Attività e procedimenti” del menù Amministrazione trasparente del sito istituzionale del 
Comune; 

 
4) di dare atto che la presente deliberazione non comporta spese a carico del bilancio comunale;  
 
Inoltre, la giunta, valutata l’urgenza imposta dalla volontà di concludere tempestivamente il procedimento 
con ulteriore votazione, all’unanimità 
 

D E L I B E R A 
 

1. DI DICHIARARE, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 134 comma 4 del TUEL, immediatamente 
eseguibile la presente deliberazione. 
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         Il Sindaco                               Il Segretario Comunale                   
     Iside Bettinsoli        Mariateresa dott.ssa Porteri 
 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI GRUPPI CONSILIARI 
(articoli 124 e 125 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 e s.m.i.) 

 
Copia della presente deliberazione viene pubblicata in data odierna all’Albo Pretorio on line ove vi 
rimarrà  per quindici giorni consecutivi, nonché trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari. 
 
Municipio di Lodrino _______________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Mariateresa dott.ssa Porteri 

_______________________________________________________________________________
_ 

  

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
(articolo 134 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, numero 267 e s.m.i.) 

 
Certifico io Segretario Comunale che la presente deliberazione: 
 
� è divenuta esecutiva decorso il decimo giorno dalla compiuta pubblicazione all’Albo Pretorio 

(articolo 134, comma 3); 
 
� ovvero è stata dichiarata immediatamente eseguibile con il voto espresso della 

maggioranza dei componenti (articolo 134, comma 4). 
 
Municipio di Lodrino, _______________ 
        

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                             

Mariateresa dott.ssa Porteri 
 

_______________________________________________________________________________ 
 

 
COPIA CONFORME 

Ai sensi dell’articolo 18 del DPR 28 dicembre 2000, numero 445, io sottoscritto 

_________________ 

attesto la conformità della presente copia , 

composta da facciate scritte _________, al verbale originale depositato presso la segreteria 

dell’ente. 

 

Municipio di Lodrino, _______________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                   

ovvero 
 IL FUNZIONARIO DELEGATO 

 
                                                                                                                             

 

 


